
 

 

 

 
Oggetto: Condanna e scioglimento dei partiti di organizzazione neofascista 
 

PREMESSO CHE 

 

Sabato 9 ottobre 2021 a Roma la manifestazione prevista e autorizzata è degenerata nell'uso della 

violenza, con scene di guerriglia urbana arrivate a concludersi negli specifici attacchi alla sede 

nazionale della CGIL e al pronto soccorso dell'ospedale Umberto I. Inoltre l'intenzione 

particolarmente preoccupante dei manifestanti di raggiungere in giornata le sedi di Palazzo Chigi e 

Palazzo Montecitorio è stata fortunatamente scongiurata tramite l'intervento delle forze di polizia, 

che con il loro lavoro hanno evitato il verificarsi di analoghi assalti alle sedi dei due organi 

costituzionali. 

 

Tenuto perciò conto che la sede nazionale della Cgil a Roma nella giornata del 9 ottobre 2021 è 

stata oggetto di un assalto fascista e squadrista, con esponenti della estrema destra identificati in 

prima fila nel guidare l’azione simbolicamente antidemocratica di devastazione della Camera del 

Lavoro. 

 

RICORDANDO CHE  

 

già in altri periodi bui della nostra storia, negli anni precedenti e seguenti la presa del potere, 

l'assalto sistematico alle Camere del lavoro era utilizzato dal fascismo come metodo di attività 

politica. 

 

Volendo sottolineare la gravità di quanto accaduto, che ha visto subito una forte e ampia reazione 

antifascista trasversale alla comunità democratica, con presidi davanti a tutte le Camere del lavoro 

nella giornata di domenica 10 ottobre 2021 e la manifestazione nazionale antifascista per il lavoro e 

la democrazia di sabato 16 ottobre 2021. 

 

CONSTATATO CHE 

 

negli ultimi anni le violenze di matrice neofascista sono cresciute nel nostro paese, e sono sempre 

più numerose le organizzazioni che si richiamano espressamente o indirettamente, anche nella sfera 

pubblica, al fascismo e/o al nazismo. 

 

CONSIDERANDO CHE 

 

l’uso della violenza quale metodo di lotta politica cui abbiamo assistito non solo non può essere mai 

tollerato, ma si riconduce proprio a quella serie di condotte previste dall’art. 1 della legge 20 giugno 
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1952, numero 645, che, in attuazione della XII disposizione transitoria e finale della Costituzione 

Italiana, definisce cosa si intende per "disciolto partito fascista" e ne specifica le modalità di 

scioglimento. 

 

Il CONSIGLIO COMUNALE 

 

ESPRIME 

 

piena solidarietà e sostegno alla Cgil per l’assalto neofascista subito alla propria sede nazionale. 

 

CONDANNA 

 

fortemente l’azione squadrista contro la Camera del lavoro guidata da esponenti dell’estrema destra. 

 

RITIENE 

 

necessario applicare le normative vigenti per lo scioglimento di tutte le organizzazioni neofasciste, 

in quanto in contrasto con i principi fondativi della nostra Repubblica e inconciliabili con lo spirito 

democratico della nostra Costituzione. 

 

IMPEGNA 

 

il Sindaco e la Giunta a chiedere al Governo che sia intrapreso il percorso di scioglimento di Forza 

Nuova e di tutti gli altri movimenti politici di chiara matrice neofascista. 

 

 
San Pietro in Casale, 21/10/2021 

 

Il Gruppo Consiliare Progetto per San Pietro in Casale 

Claudio Pezzoli Sindaco per tutti 

 


